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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 1658.

REGIO DECRETO 10 luglio 1930, n, 1306,

Approvazione della convenzione aggiuntiva per il subentro
da parte della Società « Telefoni Italia Medio Orientale » (TIMO)
nell'esercizio delle reti telefoniche di Modena, Parma, Ferrara,
Bagni della Porretta, Fermo, Todi e Loreto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 8 febbraio 1923, n. 399, e successive
modificazioni, e i Regi decreti-legge 5 aprile 1925, n. 431,4 3
gennaio 1926, n. 30, convertiti rispettivamente nelle leggi
21 marzo 1926, n. 597, e 24 maggio 1926, n. 898;
Visto il R. decreto 23 aprile 1925, n. 507, approvante la

convenzione con la Società Telefoni .Italia Medio Orientale

per la concessione del servizio telefonico pubblico nella terza
zona;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle poste e jei

telegrafi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata il
0 giugno 1930-VIII fra i Ministeri delle comunicazioni e
delle finanze da una parte e le Società « Telefoni Italia Me-
dio Orientale », « Telefonica Alta Italia », « Telefonica del
circondario di Fermo » e i municipi di Todi e Loreto dul-
l'altra parte pel subentro della Società concessionaria di
zona nell'esercizio delle reti di Modena, Parma, Ferrata,
Bagni della Porretta, Fermo, Todi e Loreto e relative esten-
s10m.
La convenzione annessa, da considerarsi aggiuntiva a quela

la principale del 1925 sopra citata, è esente da tassa di re-
gistro e bollo a' sensi dell'art. 8 del R. decreto-legge 5 apri-
le 1925, n. 431.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, slá inserto fiellä Ï¾fetolta uffidiale deTIe Teggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 10 luglio 1930 - Anno VIII

XITTORIO EMANUELE.

CIANo - MoscoNI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addl 23 settembre 1930 - Anno Vill

Atti clet Governo, registro 300, foglio 76. - MANCINI.

Repertorio N. 157.

REGNANDO S. M. VITTORIO EMANUELE III

PER GRAzIA DI DIO E PFÀt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

L'anno 1930, VIII E. F., il 30 giugno in Roma, nella sede

della .Direzione generale delle poste e dei telegrafi in via del

Seminario, avanti a me cav. uff. dott. Mario Santini, fun-
zionario delegato alla stiptilazione degli atti in forma pub-
blica amministrativa per l'Azienda di Stato per i servizi te-

lefonici, ed alla. presenza dei signori: cav. di gr. cr. pro-
tessor Cesidio Giovanni Di Pirro, direttore reggente del-

l'Azienda detta, e.comm. dott. Giuseppe Capanna, segretario
generale della Azienda stessa, testimoni cogniti ed idonei a
norma di legge,

sono -comparsi:
da una páte: il comandante gr. uff prof. Giuseppe Pes-

sion, direttore generale delle poste e dei telegrafi, in rap-

presentanza del Ministero delle comunicazioni, e il gr. uff.
Jott. Nicola Muratore, cario divisione, in rappresentanza
del Ministero delle finanze;
dall'altra parte : l'on. prof. ing. Gian Giacomo Ponti in•

rappresentanza della Società concessionaria della terza zona
Telefoni Italia Media Orientale - T.I.M.O., e il dott. Mario
Fano in rapptesentanza dei comuni di Todi (Umbria) e

Loreto (Marche) della Società Telefonica del circondario di

Fermo e della Società Telefonica Alta Italia (S.T.A.I.) ano-
nima con sede in l'orino, persone tutte a me cognite e della

cui veste e capacità mi Iiono accertato, le quali:
Promesso

Che con la convenzione aggiuntivo stipulata fra PAmmi-

nistrazione e la Società « T.I.M.O. » P11 febbraio 1929 (re-
pertorio n. 83, registrata gratis a Roma, Atti pubblici, l'11
maggio 1929 al n. 5235, voh 472) venne stabilito che il contri-
buto di L. 1.500.000, dovuto dall'Azienda di Stato per i ser·
vizi telefonici alla « T.I.M.O. » per l'inclusione di sei bicop-
pie nel cavo sotterraneo sociale Bologna-Ancona, sarebbe

stato corrisposto mediante compensazione con le somme do-

vute dalla Società medesima all'Azienda statale in dipen-
denza del trapasso di linee e reti esercite da concessionari
minori nella terza zona;
Premesso altreal che con altro convenzioni aggiuntive in

data odierna (repertorio nn. 153 e 154) viene honariamente
composta tra l'Ainministrazione da una parte e le Società,
enti e persone concessionarie minori e le Società concessio-
narie di zona dall'altra parte, la vertenza relativa ai canoni
e alle compartecipazioni previsti, nella legge 8 febbraio

1923, n. 309 ;
Con tali premesse, da considerarsi parte integrante del

presente atto, le parti hanno convenuto e stipulato quanto
segue:

Art. 1.

La Società Telefoni Alta Italia, concessionaria delle reti

telefoniche di Modena, Parma, Ferrara, Bagni della Por-

retta. e relative estensioni, i municipi di Todi e Loreto, &
Società Telefonica pel circondario di Fermo, come sopral
rappresentati, dichiarano di rinunciare, come effettivamens
te rinunciano, dalla data di cui all'art. 3 seguente, ai tutte
le concessioni per l'impianto ed esercizio del servizio teles

fonico ad uso pubblico ottenute in virtù dei decreti Minis
steriali a suo tempo emessi e riferentisi alle reti, estensioni
e linee interurbane di proprietà della Società Telefoni Altai
Italia, di Todi, Loreto, Fermo e relative estensioni: e ciö
a norma dell'art. 52 e dell'art. 54 della convenzione princia
pale stipulata tra il Miniútero delle comunicazioni e la 85
cietà Telefoni Italia Media Orientale il 24 marzo 1925 (ree
pertorio n. 1467).

Art. 2.

I concessionafi cessanti nulla hanno a pretendere dalPAiña
ministrazione dello Stato in dipendenza pelle concessioni rie
nunciate nè per qualunque altro rapporto con queste cons

nesso.

Art. 3.

Gli impianti telefonici di cui alle concessioni rinmiciate
vengono compresi tra quelli di cui all'art. 1 della convens

zione 24 marzo 1925 e sono dati in concessione alla Societä
Telefoni Italia Media Orientale, alle medesime condizioni g
a tutti gli effetti di essa convenzione principale, a decorrerg
dal 1° luglio 1930.

Richiesto, io sottoscritto funzionario rogante ho ricevufg
questo atto e, dopo averne data lettura a chiara ed intellij
gibile voce alle parti in presenza dei testimoni, ed avere da;

esse avuta dichiarazione che il medesimo è conforme alla

loro volontà l'ho fatto con me sottoscrivere da tutti gli ina
tervenuti.

Quest'atto, esente da ogni tassa di bollo e registro a' sens
si delPart. 8 del decreto-legge 5 aprile 1925, n. 431, è scrite
to da persona di mia fiducia ed occupa pagine cinque oltrg
la presente di due fogli uso bollo.

Giuseppe Pcssion.
Nicola Muratore.

Gian Giacomo Ponti.
Mario Fano.
Cesidio Giovanni Di Pirro.
Giuseppe Capanna.
Mario ßantini.

Registrato a Roma il 24 settembre 1930-VIII, Etti pulis
blici n. 1964, libro 1°, vol. 494. Gratis.

Il direttore : L. Pasom

Numero di pubblicazione 1659.

REGIO DECRETO 22 maggio 1930, n. 1301.

Aumento del contributo scolastico dovuto dal comune di
Dolo in applicazione dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911,
n. 487.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIÒNB

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 25 febbraio 1915, n. 555, col quälé
l amministrazione delle scuole elementari e popolari della;
provincia di Venezia fu affidata al Consiglio scolastico della
Proyincia stessa a decorrere dal 1° snaggio 1915;
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Veduto che a carico del comune di Dolo, della provincia
di Venezia, come risulta dall'elenco annesso al citato Regio
decreto fu consolidata, i.n dipendenza dell'art. 17 della legge
4 giugno 1911, n. 487, l'anuua somma di L. 17.981,60 ;
Veduto l'ultimo comma dell'art. 17 della legge 4 giugno

1911, n. 487;
Veduto il decreto Luogotencuziale 0 gennaio 1910, n. 131,

per effetto del quale il contributo predetto venne elevato ad
annue L. 18.116,93 a decorrere dal 1° maggio 1915 per l'ap-
plicazione del sopracitato ultimo comma dell'art. 17 della
legge 4 giugno 1911, n. 487;
Veduto che altre scuole del predetto comune di Dolo in.

scritte al Monte pensi.oni comunale al momento dell'appli-
cazione della legge 4 giugno 1911, n. 487, sono state, in
seguito alla cessazione dal servizio degli insegnanti alle
scuole stesse preposti, iuscritte al Monte pensioni goverua-
tivo;
Vedute le deliberazioni del Consiglio scolastico regionale

del Veneto e del podesta del comune di Dolo, con Ic quali
il contributo predetto viene elevato:

a L. 18.102.53 dal 1° novembre 1910,
a L. 18.282,53 dal 1° ottobre 1917,
a L. 18.373,13 dal 1° ottobre 1923,
a L. 18.442,49 dal 1° ottobre 1926;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segietario di Stato
per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il contributo scolastico che i.1 comune di Dolo, della pro-
vincia di Venezia, deve annualmente versare alla Regia te-
soreria dello Stato in applicazione dell'art. 17 della legge 4
Riugno 1911, u. 487, già tissato in L. 17.981,69 con R. decreto
23 febbraio 1915, u. 555, e successivamente elevato a lire
18.11G,03 con decreto Luogotenenziale 0 gennaio 1916, n. 131,
è elevato come appresso:

a L. 18.192,53 dal 1° novembre 1916 al 30 settembre 1917;
a L. 18.282,53 dal 1° ottobre 1917 al 30 settembre 1923;
a L. 18.3T3,13 dal 1° ottobre 1923 al 30 settembre 1926;
a L. 18.442,40 dal 1° ottobre 1926.

Art. 2.

L'elenco annesso al decreto Luogotenenziale 0 gennaio
1916, n. 131, ò rettificato come all'iinito elenco.

Ordinialuo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto uella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandaudo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII

.VITTORIO EMANUELE.

GIULIANO - ÍOSCONI.
Oslo, il Guardasigilli: Rocco.
llegistrato alla Corte dei conti, addi 22 sellentbre 1930 - Anno V11[
Atti del Governo, refistro 300, foglio 71. -- MANCINI.

PROVINCIA'DI VENEZIA.

ELENCO delle sorame che i Comuni sottoindicati devono annualmente versare alla Regia tesoreria della Stato
in seguito al passaggio delle scuole elementari all'Amministrazione scolastica regionale.

Ammontare annuo del contributo Ammontaro annuo del contributo risultante
approvato con D.-L. O gennaio 1916, n. 131 dalla nuova IIguidazione

per stipondi per quota per stipendi per quotaCOMUN I cd assegni Monto pensioni ed assegni Monto pensioni
a norma a norma a norma a normadel § 1 articolo 17 del § 2 articolo 17 Totale del § 1 articolo 17 dcl § 2 articolo 17 Totaledc]In legge della legge della legge della legge4 giugno 1911, 4 giugno 1911, 4 giugno 1911, 4 giugno 1911,
n. 487 a. 487 a. 487 n. 487

Dolo. . • • • • • • • . 17.824, 68 202, 25 18.116, 93

Nuova liquidazione.

Dal 1 novembro 1916 . 17.824, 68 367, 85 18.192, 53
a I ottobre 1917

. 17.824, 68 457, 85 18.282, 53
I ottobre 1923 . 17.824, 68 548, 45 18.373, 13

= 1 ottobre 1926 . 17.824, 68 617, 81 18.442, 40

xVisto, d'ordine di Sua Maestù il Re:

18 Minialia per le finanze: Il Ministro per reducazione nazionale:
MOSCONI.

,
GIUUANO.
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Numero di pubblicazione 1660.

REGIO DECRETO 15 agosto 1930, n. 1332.

.
Estensione alle Colonie ed ai Possedimenti italiani della Con.

Venzione internazionale automobilistica firmata in Parigi tra l'Ita=
lia ed altri Stati il 24 aprile 1926.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del Regno;
Visto il R. decreto 3 novembre 1927-VI, che approva la

Convenzione internazionale automobilistica firmata a Pa-

rigi fra l'Italia ed altri Stati il 24 aprile 1920 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto con i Nostri Ministri Se-
gretari di Stato per le colonie e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

E' estesa alle Colonie e Possedimenti italiani la Conven-
zione internazionale automobilistica firmata in Parigi tra
l'Italia ed altri Stati il 24 aprile 1926.

Art. 2.

Il presente decreto andrà in esecuzione ai sensi dell'ar-
ticolo 12, lettera B, della Convenzione di cui all'art. 1.

.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 15 agosto 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GRANDI - DE BONO
- CIANO,

eVisto, il Gttardasigilli: Rocco.
11egistrato alla Corte dei conli, addi 29 settembre 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 300, foglio 102. -- MANCINI.

Numero di pubblicazione 1661.

REGIO DECRETO-LEGGE 18 settembre 1930, n. 1347.

Modificazione del regime doganale del salmone in scatole,
dello zinco e del rame,

VITTORIO EMANUELE III

PER OR.k2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la tarida generale dei dazi doganali, approvata con

R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806, e successive modifi-

enzioni;
' Visto l'art. 3, ii. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
, Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di modificare

il regime doganale del salmone in scatole nonchè quello del
rame e dello zinco in relazione alle condizioni della produ-
zione interna e degli scambi internazionali;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiame:

Art. 1.

Sul salmone in scatole del peso fino a mezzo chilogramma
(compreso il recipiente) di cui alla voce 34-b-1-gamma della
tariffa generale e su quello in scatole del peso di più di
mezzo chilogramma fino ad un chilogramma (compreso il
recipiente) di cui alla voce 34-b-2-gamma, sono imposti ri-
spettivamente i dazi di lire oro 35 e di lire oro 30, per quin-
tale.

Art. 2.

Il regime doganale delle merci indicate nella seguente ta-
bella è modificato come appresso:

Numero
Dazio generale

e lettera
della Denominazione dello merci Unità Dazio CoefBoiente

tarifa
base

ma fora.
- zione

Lire-oro

386 Zinco e sue leghe:
(nota invariata)

a) in pani e in rottami . . . . Q.le 12 -.

b) matte, scorie, ceneri, schiu-
mature e altri avanzi di la-
vorazione, contenenti zinco
in proporzione di 80 o o più. = 8 --.

c) in verghe, in fogli, in lam ere,
in fili e in tubi , . . , , .

» 21 - --

387 Lavori di zinco e sue leghe:
a) dorati o argentati. . . . , ,

a 157 0, 5

b) non nominati:

1) ornamentali o verniciati. » 82 0, 5

2)altri...,...... » 25 0,9

Art. 3.

Alla nota prevista dalla tariffa generale in vigore, sotto
la voce 349 « Rame e sue leghe, in pani e in rottami », è
aggiunto il seguente comma :

« Il rame in pani e in rottami,. destinato alla fabbricas
zione delle leghe nelle quali sia contenuto zinco in propor-
zione ponderale di 30 per cento o più, e rame in proporzione
'ponderale non inferiore a 50 per cento, è ammesso al dazio

ridotto di lire due per quintale, sotto l'osservanza delle nor-
ane e condizioni da stabilirsi dal Ministro per le finauze ».

Art. 4.

Il Ministro per le finanze è autorizzato ad introdurre nel

repertorio doganale le disposizioni occorrenti per l'applica-
zione delle modificazioni stabilite dal presente decreto.

Art. 5.

Il presente decreto, che entrerà in vigore il giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 18 settembre 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÀÍOSCONI - BOTIAI.

(Visto, il Guardasigtlif : Rocco.
Registrato.alla Corte dei conti, addi lo ottobre 1930 - Anno VIII
atti dei Governo, registro 301, toglio 8. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1662.

REGIO DECRETO 3 agosto 1930, n. 1336.

Afodlilca del 11. decreto 27 febbraio 1927 col quale venne isti.
tuito presso la competente Direzione generale del Ministero dei
lavori pubblici un Ullicio tecnico centrale per il servizio esca.

Yazione dei porti marittimi del Itegno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Fisto il R. decreto 27 .febbraio 1927 col quale venne isti-

tuito presso la competente Direzione generale del Ministero
ei lavori pubblici un Ufficio tecnico centrale per il servizio
escavazione dei porti marittimi del Regno;
Ritenuto che per dare un più redditizio impiego dei mezzi

effossori di proprietà dell'Amministrazione dei lavori pub-
blici è utile consentire che il suddetto Uflicio tecnico ceu-

trale possa occuparsi della escavazione anche di porti in
gestione di altre Amministrazioni statali o di enti median-
te rimborso delle spese sostenute;
Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento del Real

corpo del Genio civile 3 settembre 1900, n. 522, e il regola-
mento per il servizio del Genio civile 13 dicembre 1894, nu.
enero 568 ;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito i.1 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta d'el Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quello per le finanze;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

VUfficio tecnico centrale per il servizio di escavazione
alla dipendenza del Ministero dei lavori pubblici è autoriz-
zato ad assumere, previo assenso del Ministero dei lavori
pubblici, la escavazione di porti e spiagge del Regno, anche
per conto di altre Amministrazioni statali ed eccezional-
mente, qualora concorrano dimostrate ragioni di interesse
pubblîco, anche per conto di Enti parastatali.
In questi casi l'Amministrazione e gli Enti nell'interesse

ilei quali saranno eseguiti i lavori, dovranno anticipare di-
rettamente le somme necessarie al Mini.stero dei lavori pub-
blici, compresa una congrua quota per spese di personale e

per consumo di materiali che sarà dall'Uflicio escavazione
Versata in tesoreria con imputazione ad apposito capitolo del
bilancio <li entrata. L'Ufficio medesimo dovrà poi curare la
presentazione, nelle debite forme, dei rendiconti delle anti-
cipazioni ricevute.

Art. 2.

La esecuzione dei lavori di esca,vazione da farsi nell'i.nte-
resse di altre Amministrazioni statali e di Enti di cui al-
l'articolo precedente sarà stabilita i.n base ad apposite con-

venzioni la cui approvazione dovrà aver luogo nei modi e nei
termini prescritti dagli ordinamenti in vigore sulla esecu-

zione dei lavori pubblici e la contabilità generale dello
Stato.

Art. 3.

Restano ferme tutte le altre disposizioni del R. decreto
27 febbraio 1927 citato.

Ordiniamo che il presente decreto, anunito del sigillo dello
Stato, sia i.userto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 3 agosto 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

3IUSSOLINI - DI ÛROLLALANZA - ÍOSCONI.

Visto, il Guardasigill¡: Ilocco.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 30 settembre 1930 - Anno V111
Alli del Governo, registro 300, foglio 105. - MANCINI.

REGIO DECRETO 13 maggio 1930.

Itadiazione del corso d'acqua roggia o cavo Alemanno dal·
l'elenco delle acque pubbliche delle provincie di Vercelli e No,
vara.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 15 febbraio 1923, n. 1210, regi
strato alla Corte dei conti addì 2 maggio 1923, registro nn-
mero 8 Lavori pubblici, foglio n. 2939, col quale è stato ap-
provato l'elenco delle acque pubbliche della provincia di
Novara, al cui numero 122 è inscritto il corso d'acqua de-
nominato successivamente, da valle verso monte, roggia
Druma, La Valle e roggia Alemanno, attualmente compreso
nel territorio della provincia di Vercelli;
Vista la sentenza 25 giugno-1° luglio 1927 del Tribunale

delle acque pubbliche di Torino nella causa promossa ddi
signori Arberio di Gattinara Carlo, Arberio di Gattinara
Mercurino e Feltrinelli Teresa contro i Ministeri dei lavori
pubblici e delle finanze, circa l'iscrizione della roggia o car.o
Alemanno nell'elenco delle acque pubbliche;
Vista la sentenza 23 gennaio-26 giugno 1929, passata in

giudicato, colla quale il Tribunale superiore delle acque
pubbliche ha confermato la suriportata sentenza 25 giugno-
1° luglio 1927. rigettando l'appello contro di essa proposto
dai Ministeri dei lavori pubblici e delle finanze;
Ritenuto che con la predetta sentenza 25 giugno-1° luglio

1927 il Tribunale delle acque pubbliche .ha ordinato la tan-
cellazione dall'elenco delle acque pubbliche del cavo Ale-

manno, dal punto in cui ha origine, in regione Valversa
del comune di Roasenda, sino al punto in cui sfocia nel co-
latore La Valle, per non avere esso i caratteri obiettivi di
acqua pubblica;
Che si rende pertanto necessario próvvedere alla radia-

zione del caso Alemanno dall'elenco delle acque pubbliche
della provincia di Novara;
Visti il R. decreto-legge 9 ottobre 1919, n. 2161, converti-

to nella legge 18 dicembre 1927, n. 2595, e il regolamento
approvato col R. decreto 14 agosto 1920, n. 1285, sulle de-
rivazioni e utilizzazioni di acque pubbliche nonchè il 11. de-
creto 27 novembre 1919, n. 2235;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Secretario È Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Il corso d'acqua roggia o cavo Alemanno, già inseritto
al n. 122 dell'elenco delle acque pubbliche della provincia di
Novara, approvato col R. decreto 15 febbraio 1923, n. 1210,
e attualmente compreso nel territorio della provincia di Ver-
celli, è radiato dall'elenco stesso per l'intero suo corso, dal

punto in cui frae origine alla regione Valversa, in territo-
rio di Rousenda, sino al punto in cui sfocia nel colatore La
Valle o Druma.

Art. 2.

Il Nostro Ministro proponente ò incaricato dell'esecuzio-
ne del presente decreto.

Dato a Roma, addì 1• maggio 1930 - Anno VIII

.VITTORIO EMANUELE.

DI CROLLALANZA.

Ile0Astrato alla Corte dei conti, addi 5 giugno 1930 - Anno VIII
Iledistro n. 5 Lavori pubblici, foUlio n. 294.

(5278)

DECRETO MINISTERIALE 10 settembre 1930.

Norme per l'impiego del glucosio debaturato in usi industrialf.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1920, n. 42, concernen-
te la esenzione da imposta del glucosio e prodotti analoghi
adulterati e destinati.ad .uso industriale;
Visti i decreti Ministeriali 12 marzo 1926, n. 1798, e 21

ngosto 1920, n. 5529, che dettano le norme per la denatu-
fazione del glucosio impiegato nelle industrie della concia
delle pelli, della tintoria, della seta artificiale e della carta;
Visto il decreto Ministeriale 10 agosto 1928, n. 4520, che

ammette l'impiego del glucosio denaturato ne1Pindustria
essile in generale, per le operazioni di apprettatura, can-
deggio e finissaggio;
Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 26 luglio 1929, n. 1443,

concernente agevolazioni fiscali all'industria degli zuccheri
invertiti, preparati con saccarosio e suoi derivati;
.
Sentito il Laboratorio chimico centrale delle dogane ed

imposte indirette ¡

Determina:

Art. 1.

Il glucosio denaturato potrà essere ceduto dalle ditte fab

ht,icapti, oltre che alle industrie legalmente ammesse ad im-

piegai•lo, anche agli stabilimenti chimici i quali lo adope-
ripo per la preparazione di speciali prodotti (appretti so-
lidi o liquidi) da cedere poi alle industrie suddette.

Art. 2.

Gli esercenti stabilimenti chimici i quali desiderano im-

piegare il glucosio adulterato per gli usi di cui al precedente
articolo ed ogni altra ditta che voglia impiegare l'anzidetto
glucopio in usi già ammessi, dovranno presentare domanda
al competente Ufficio tecnico di finanza, indicando l'ubica-

ziohe dello stabilimento; il processo di lavorazione seguito ¡
Ie caratteristiche e l'impiego dei prodotti ottenuti,

Art. 3.

Il glucösio adulterato dovrà essere scortato, dalle fabbri<
che di produzione agli stabilimenti comunque ammessi ad
impiegarlo, con bolletta di cauzione, alla quale potrà darsi
scarico dietro attestazione di ricevimento apposta dal desti-
natario sulla bolletta figlia, da rimettersi all'Ufficio tecnico
di finanza della circoscrizione in cui trovasi lo stabilimenfo
di arrivo.

Art. 4.

Per porre in grado gli agenti della finanza di sorvegliare.
l'effettivo impiego .del glucosio denaturato negli usi am-
messi, mediante saltuari riscontri, quando non si ravvisi
la necessità di applicare la vigilanza permanente a spese
delle ditte, queste dovranno tenere un registro di carico e

scarico sul quale segneranno, in carico le partite di glu<
cosio via via ricevute dalle fabbriche ed in scarico quelle
passate alla lavorazione, nonchè i prodotti ottenuti peg
ogni quintale di glucosio denaturato adoperato.

Art. 5.

I prodotti fabbricati mediante impiego di glucosio adule
terato dagli stabilimenti chimici, di cui al precedente art. 1,
potranno essere esonerati dai vincoli della circolazione e del
deposito dal Ministero, previo esame di appositi campioni
da eseguirsi di volta in volta, per ogni specie di prodotto
fabbricato, dal Laboratorio chimico centrale delle dogang
ed imposte indirette,

Roma, addì 10 settembre 1930 - Annä VIII

Il Ministro : MOSCONI.
(5280)

DECRETO MINISTERIALE 21 agosto 1930.

Attivazione del nuovo catasto pel Comuni dell'Uincio distret.
tuale delle imposte dirette di Noto (Siracusa).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vedute le leggi 1 marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897,
n. 23, che ordinano la formazione del nuovo catasto;
Veduto il regolamento per la esecuzione di dette leggig

approvato con il R. decreto 26 gennaio 1905, n. 65;
Veduta la legge 7 luglio 1901, n. 321, per l'attivazione dël

nuovo catasto per la esecuzione delle relative volture cata-

stali;
Veduto l'art. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 70¿

per la conservazione del nuovo catasto;
Veduto l'art. 4 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919, nur

mero 2089, e l'art. 4 del R. decreto 14 giugno 1923, n. 12TG,
che permettono di attivare il nuovo catasto per Distretto di
agenzia ed anche per Comune;
Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione det

nuovo catasto pei Comuni del Distretto delle imposte di

Noto;
Decreta :

L'attivazionë del nuovo catasto, forinato in esecuziõrío
delle leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897, n. 23;
avrà effetto dal giorno 1° ottobre 1930 pei Comuni dell'Uf-
ficio distrettuale delle imposte dirette di Noto (Siracusa) e
da tale data.cesserà per il detto Uflicio la conservazione del
catasto preesistente,
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Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di
finanza e quello delle imposte dirette sono incaricati del-
la esecuzione del presente decreto, che sarà inserito nella
Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addt 21 agosto 1930 - Anno VIII

Il Ministro : Moscom.
(5281)

DECRETO MINISTERIALE 17 settembre 1930.

Autorizzazione all'Opera nazionale per la protezione della
maternità e dell'infanzia ad acquistare alcuni immobili.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO 3IINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il decreto Ministeriale 17 luglio 1930, con il quale
POpera nazionale per la protezione della maternità e del

l'infanzia fu autorizzata a destinare l'immobile di sua pro-
prietà situato in via dei Reti per la sede di un istituto fun-

zionante come centro teorico pratico d'assistenza infantile;
Veduta l'istanza in data 29 luglio n. s., con la quale 11

Regio commissario dell'Opërn nazionale medesima chiede
l'autoriztazione ad acquistare gli iminobili in sia dei Sa

belli, di proprietà dei signori Filippo Ciandrini ed Eugenio
Oonti, per il prezzo complessivo di L. 400.000, di eni lire
180.000 per la proprietà Ciandrini (confinante a sud-ovest
con lo stabile già acquistato dall'Opera nazionale in via dei

Reti, a sud-est con la proprietà Giuseppe Di Maio, a nord-
est con la proprietà del signor Conti e a nord-ovest con la
via dei Sabelli), e L. 220.000 per la proprieth Conti (con-
finante a sud-ovest con le proprieta Ciandrini e Di Maio,
a sud-est con le proprietA di Morgia . Augusto e Colangeli
'Alpinolo, a nord-est con la proprietà Imma Raffaele. ed a

nord-ovest con la via dei Sabelli) ; e ciò allo scopo di desti-
nare i detti immobili alla costruzione di un fabbricato per
la sede di un « centro materno » da istituirsi accanto a

quello di assistenza infantile, per poter in tal modo costi-
taire un completo centro teorico pratico di assistenza ma-
terna ed infantile;
Visti gli atti, tra i quali la perizia di stima degli immo-
bili eseguita dalPing. Di Veroli e la relazione della visita
degli iminobili stessi compiuta <la un'apposita Commissione,
incaricata dalla Direzione generale della sanità pubblica ;
Ritenuta la utilità e la convenienza del deliberato ac-

quisto;
Visto l'art. 1, 3 e 4° comma, della legge 10 dicembre 105,

n. 2277;
Decreta:

L'Opera nazionale per la protezione della maternità e del-
Pinfanzia è autorizzata ad acquistare dai signori Ciandrini
Filippo e Conti Eugenio i sovradescritti immobili in via dei
Sabelli, allo scopo di istituirvi un centro teorico pratico di
assistenza materna alla dipendenza dell'Opera stessa.
Il pagamento da parte dell'Opera nazionale del convenn-

to prezzo di L. 400.000 potrà aver luogo soltanto dopo che
POpera medesima si sia assicurata della completa libertà
degli immobili da ogni ipoteen ed altri oneri che grasassero
sugli stabili anzidetti.
Un estratto del presente decreto sarà inserito nella Ca:-
etta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 17 settembre 1930 - Anno VIII

p. Il Ministro: Antinrt.
(5283)

DECRETO MINISTERIALE 3 settembre 1930.

Proroga dei poteri conferiti al commissario incaricato della
straordinaria gestione degli Ospedali civili di Ceneda e di Serra-
Valle nel comune di Vittorio Veneto.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRI3IO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il decreto Ministeriale in data 16 febbraio n. s., col
quale venne prorogato fino al 31 corrente il termine asse-

gnato, pel compimento dei suoi lavori, al commissario in-
caricato, ai sensi del R. decreto 26 aprile 1923, n. 976, del-
la temporanea gestione degli Ospedali civili di Ceneda e di
Serravalle in comune di Vittorio _Veneto;
Ritenuta la necessità di accordare al commissario una

ulteriore proroga del termine suaccennato;
Vista la proposta del prefetto di Treviso;
Yisto il R. decreto 20 aprile 1923, n. 970;

Decreta :

Il termine assegnato al predetto commissario per il com-
pimento dei suoi lascri è prorogato fino al 31 dicembre 1930.

Il prefetto di Treviso ò incaricato dell'eseenzione del pre
sente decreto.

Roma, addì 3 settembre 1930 - Anno VIII

p. Il Ministro : Anr1N.vrI.
(5284)

DECRETO 1\IINISTERIALE 5 settembre 1930.
Estinzione del diritto esclusivo di pesca in un tratto del

flume Po.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visti la legge 24 marzo 3021, n, 312, ed il relativo re-

golamento, approvalo col R. decreto 29 ottobre 1922, nu-
mero 164T:
Visto il R. decreto-legge 21 of tobre 3923, n. 2726;
Vista la legge S luglio 1920, n. 1224;
Vista la domanda del comune di Gassino, in data 14

febbraio 1928, intesa ad ottenere il riconoscimento del pos-
sesso del diritto esclusivo di pesca sulle acque del fiume
Po, scorrenti nel territorio comunale;
Considerato che il comune di Gassino, por non essendo

,
in possesso di un precedente decreto prefettizio di ricono-

I scimento, ai sensi del R. decreto 15 maggio 1884, n. 2503,
non presentò la domanda per ollenerlo nel termine peren-
torio del 31 dicembre 1921:
Udito il parere del Consiglio di Stato nelfadunanza del

13 agosto 1930;
Decreta:

La domanda del comune di Gassino, in data 18 febbraio
1928, intesa ad ottenere il riconoscimento del possesso del
diritto esclusivo di pesca sulle acque del Po, scorrenti nel
territorio comunale, è respinta.
In conseguenza la pesca in quel tratto del fiume Po è

libern a tutti, sotto l'osservanza delle norme sigenti.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 5 settembre 19.10 - Anno VIII

Il Ministro: ACEnco.
(5286)
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DECRETO MINISTERIALE 30 settembre 1930.

Nomina del grand'uff. prof. ing. Guido Toia a presidente
della Cassa nazionale malattie per gli addetti al commercio.

IL MINISTRO PER LE CORPORA2IONI

Visto il R. decreto 24 ottobre 1929, n. 1940, con il quale
ò stata attribuita la personalità giuridica alla « Cassa na-

zi.onale malattie per gli addetti al commercio » ;
Visto il proprio decreto 30 novehlbre 1929, con il quale

è stato prosseduto alla nomina, dei componenti del Consi-
glio di amministrazione della predetta Cassa;
Vista la lettera in data 24 settembre 1930, con cui l'on.

prof. Ettore Tolomei ha rassegnate le dimissioni dalla carica
di presidente della Cassa ;
Vista ,la designazione fatta dalla Confederazione nazio-

nale fascista dei commercianti e dalla Confederazione na-

zionale dei Sindacati fascissti del commercio ai sensi del-
l'art. 32 dello statuto della Cassa sopra menzionata, appro-
vato con il R. decreto 24 ottobre 1929, n. 1940 ;

Decreta :

Articolo unico.

11 gr. uff. prof. ing. Guido Toia ò nominato presidente
della « Cassa nazionale malattie per gli addetti al com-
niercio », in sostituziione dell'on. prof. Ettore Tolomei.

Roma, addì 30 settembre 1980 · Anno VIÏI

Il Ministro : Bo'ern.

(5309)

DECRET1 PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-22107.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Pi-

senne di Valentino, nato a Trieste il 27 gennaio 1902 e resi-
dente a Trieste, Roiano Mulini n. 719, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n..17, la riduzione del sno cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Pisani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindiet giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 401;
Deereta :

Il cognome del. sig. Francesco Piscanc è ridotto in « Pi-

sani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richic-
dente indicati nella sua domanda e cioò :

1. Giovanna Abracht in Piseaue fu Giovanni, nata il 3

aprile 1901, moglie ;
2. Iolanda di Francesco, nata il 12 marzo 1923, figlia;
3. Francesco di Francesco, nato il 10 gennaio 1926,

ilglio.
[1 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale.

no_tificato al I:ichiedente nel modi provisti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 dicembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto : Foano.
(3587)

N. 11419-24452.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ernesto Podgor-
nik fu Francesco, nato a Trieste il 21 gennaio 1891 e resi-

dente a Trieste, Pendice Scoglietto n. 22, e diretta ad otte- ,

nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Piemontesi » :
Veduto che In domanda stessa è .stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenta del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefetturn. e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alennn;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Ernesto Podgornik ò ridotto in « Ple-

montesi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente maienti nella sua domanda e cioè:

1. Irma Scodellaro in Podgornik di Antonio, nata il 1•
luglio 1891, moglie ;

2. Margherita di Ernesto, nata il 12 novembre 1913,
figlia; ·

.'1. Irma di Ernesto, nata il 1 settembre 1915, figlia;
4. Piero di Ernesio, nato il 27 luglio 1922, figlio ;

5. Cesare di Ernesto, nato il 18 dicembre 1926, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 dicembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(3591)

N. 11410 -19308.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giorgio Podner di
Diego, nato a Trieste il 21 agosto 1922 e residente a Trie-

ste, via Enrico Toti n. 6, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del 11. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Bondi »;
Veduto che In domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 1110 decreto

7 aprile 1927, n. 401;
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Decreta:

Il cognome del sig. Giorgio Podner è ridotto in « Bondi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del ridhie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Elda Zen in Podner di Aduccio, nata il 3 novembre 1900,
inoglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e nWA esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso

Trieste, addì 28 dicembre 1929 - Anno .VIII

11 piefetto: Ponno.
(3592)

N. 11419-23953.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Camillo Poliak fu

Giuseppe, nato a Gorizia il 15 febbraio 1871 e residente a

Trieste, sia della Pietà n. 35, e diretta ad ottenere a ter- .

mini dell'art. 2 del R. decreto.legge 10 gennaio 192G, n. 17,
la riduzione del suo cognome .in forma italiana e precisa-
mente in « Polinglii » ;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aillssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il IL decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Camillo Poliak è ridotto in « Po-

linghi ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stn•
bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 28 dicembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.

(3593)

N. 11419-24453.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Ettore
Pollanz fu Francesco, nato a Trieste il 9 giugno 1874 e re-
sidente a Trieste, sia Galilei n. 14, e diretta ad ottenere a

termini de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Pollanzi » ;
.Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
qnauto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
yeduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Vittorio Ettore follanzà ridotto in
« Pollanzi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Alessandra Armano in Pollanz fu Adele, nata il 28
maggio 1894, moglie;

2. Nives di Vittorio, nato l'8 settembte 1911, tiglia;
3. Diego di Vittorio, nato il 12 settembre 1919, figlio.
Il presente decreta sarà, la cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nel modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 dicembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(3594)

N. 11410-22879.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Alma Po-
schich fu Federico, nata a Volosca il 17 agosto 1892 e resi-
dente a Trieste, via Foscolo n. 38, e Iliretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Poggi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mesp

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

'

opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;
Decreta:

Il cognome della signorina Alma Poschich è ridotto in
« Poggi ».

Uguale riduzione è disposta pár i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioò :

Flora di Alma, nata il 20 luglio 1914, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le normes.sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 dicembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(3595)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Poto-
cuik fu Stefano, nato a Trieste il 4 ottabie 1881 e residente
a Trieste, via Giulia n. TG, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1020, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Del Rio »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
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quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
ppppsizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Potocnik è ridotto in « Del
Rio ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Pierina Cibibin in Potocuik di Biagio, nata l'11 giu-
gno 1887, moglie;

2. Ondina di ßiagio, nata il 21 agosto 1927, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del. decreto stesso.

Trieste, addi 28 dicembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(3596)

N. 11419-21199.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Giovänna
Pregelj fu Andrea, nata a Zolla di Vipacco il 25 giugno
1860 e residente a Trieste, via S. Lazzaro n. 3, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
llana e precisamente in « Éregelli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

.7 aprile 1927, n. 494;
,
Decreta:

II cognome della signorina Giovanna Pregelj è ridotto in
Pregelli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

SIaria di Giovanna, nata il 31 maggio 1911, figlia.

Il presente decretp strà, a cura dell'autorità comunale,
motificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 .e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 28 dicembre -1929 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(3597)

N. 11410-7420.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

.

Jeduta la domanda .presentata dal sig. Giuseppe Prelc fu
Antinfo, nato a Trieste il 2 febbraio 1876 e residente a Trie- .

sy, via Madonnina n. 31, e diretta ad ottenere a termini del-

Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri•
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Perli »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata fatta

opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretä

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome del sig.. Giuseppe Prele è ridotto in « Perli »)

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme at
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 28 dicembre 1929 - Ãnno VIII

Il prefetto: Ponno.
(3598)

N. 11419-7425.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria Prelo
di Giuseppe, nata a Trieste il lo febbraio 1903 e residente a

Trieste, via Madonnina n. 31, e diretta ad ottenere a termi,
ni delfart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Perli »;

.
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta;

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome della signorina Maria Prele ò ridotto iii
« Perli ».

Il presente decreto sarà, a cura de1Pantorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 dicembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(3599)

N. 11419-7427,

IITPRETFETTO

DEIiLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Prelz di
Giuseppe', nato a Trieste il 31 luglio 1901 e residente a Trica
ste, via Madonnina n. 31, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del. R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, =la rio
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
« Perli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del. richiedenteg
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quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome del sig. Vittorio Prelz ò ridotto in « Perli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritit comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 dicembre 1929 - Anno VIII

H prefetto: Ponno.
(3600

N. 11419-24465.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria Prin-
cie fu Francesco, nata a Trieste il 9 settembre 1893 e resi-
dente a Trieste, sia Fílippo Corridoni n. 21, e diretta ad ot-
tenere a termini dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio
3926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Principe »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna ;
Vednti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signorina Maria Princie è ridotto in
Principe ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
Bente indienti netta sua domanda e cioè:

Silvana di Maria, nata il 21 febbraio 1922, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-
bilite ni nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 dicembre 1920 - Anno VIII

Il prefeito: Ponno.
(3601)

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna ;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome del sig. Michele Prunch è ridotto in « Pruni ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richic-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Natalia Anirsfeld in Prnuch fu Edoardo, nata il 1°
gennaio 1900, moglie;

2. Sergio di Michele, nato il 5 ottobre 192T, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 0 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 28 dicembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(3602)

N. 11410-24407.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Prunk fu
Giuseppe, nato a Trieste P8 giugno 1901 e residente a Trie-
ste, silla Opicina n. 613, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente ju
« Pruni »:
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefetturn, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afGssione non ò stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il derreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome del sig. Antonio Prnnk è ridotto in « Pruni ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al .n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai on. 4 e 5 det decreto stesso.

Trieste, addì 28 dicembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(3603)

N. 11419-24460.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Michele Prunch
fu Giovanni, nato a Fiume il 25 ottobre 1898 e residente a
Trieste, viale XX Settembre 73, e diretta ad ottenere a ter-
mini de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 geunnio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italialla e precisamen-
te in « Pruni »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

talùo alPalbo del Comune di residenza del richiedente,

N. 11419-24469.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Purich fu
Stefano, nato a Trieste il 10 maggio 1896 e residente a Trie-
ste, Rozzol in Monte n. 952, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Puri » ;
Veduto che In domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'ntbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
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entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Luigi Purich è ridotto in i< Puri ».

Ugnale riduzione è disposta per i famigliari del richie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Carla Pakor in Purich fu Francesco, nata il 30 ot-

tobre 1893, moglie;
2. Giulio di Luigi, nato il 18 settembre 1920, figlio;
3. Maria di Luigi, nata il 17 agosto 1926, figlia.

l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu?
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Del Vecchio »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalho di questa Prefettura. e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto 31inisteriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Edoardo Starz è ridotto in « Del Vee-

chio ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale• Il presente decreto sarti, a enra dell'autorità comunale,
notiticato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta•
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso• bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 dicembre 1920 - Anno VIII Trieste, addì 28 dicembre 1929 - Anno VIII

11 prefetto: Ponno, li prefetto: Ponno.
(3604) (3606)

N. 11419-24500, N. 11419-12512;

IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI l'RIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Schuch di

Andrea, nato a Trieste il 23 settembre 1800 e residente a
Trieste, via F. D. Guerrazzi n. 2, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Scucchi »;
'Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione uon è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 19272 • ASA i

Veduta la domanda presentata dal sig. Fmucesco Stars
di Pietro, nato a Zara il 3 dicembre 187G e residente a Tries

ste, via Udine u. 25 e diretta ad ottenere a termiil"dell'arti-
colo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1936, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Del Vecchio » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
i aprile 1927, n. 401;

Decretä : Decreta :

Il cögnome del sig. Carlo Schuch è ridotto in i Scucchi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Ida Roman os in Schuch di Angelo, unta il 10 set-

tembre 1903, moglic;
2. Ida di Carlo, nata il 13 agosto 1920, figlia.

Il cognome del sig. Francesco Starz è ridotto in « Del
vecchio ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Gemma Moje in Starz fu Cristiano, nata il 21 novembre
18N0, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, Il presente decreto sarù, a cura de1Pautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato notificato al richiedente uei modi previsti al u. 6 del citato

derreto blinisteriale e avrà eseenzione secondo le norme sta decreto 51inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. bilite ai un. 4 c 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 dicembre 1929 - Anno VIII Trieste, addl 28 dicembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto: Poano. Il prefetto: Ponno.
(3605) (3607)

N. 11419-12541. N. 11419-21209.

IL PREFETTO , IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIERTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Edoardo Starz di Veduta la domanda pesentata dalla signorina Olga Beuedi-
Francesco, uato a Trieste il 6 luglio 1906 e residente a Trio- cich fu Carlo, nata a Trieste il 20 dicembre 1887 e residen-

ste, via Udine n. 25, e diretta ad ottenere a termini del- te a Trieste, via Gatteri n. 12, e diretta ad ottenere a termini
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delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Benédetti »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dgIla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

Taprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome della signorina Olga Benedicich ò ridotto in
Benedetti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella domanda e cioè:

Antonia di Olga, nata il 12 giugno 1924, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite at nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 0 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponao.
†JSOSS

N. 11419-14800.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta. la domanda presentata dalla signora Francesca
Kavcic fu Bartolomeo ved. Pestotnik, nata a Longatico 11
"S ottobre 1870 e residente a Trieste, via G. Gatteri n. 44, e
diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in for-
ma italiana e precisamente in « Caucci-Pestotti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fat-
ta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;
Decreta:

I cognomi della signora Francesca Kavcic ved. Pestotnik
sono ridotti in « Caucci-Pestotti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Paola fu Paolo, nata il 3 agosto 1004, figlia;
2. Vladimiro fu Paolo, nato il 10 maggio 1914, tiglio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 9 gennaio 1930 · Anno VIII

(3609
Il prefetto: Ponno.

N. 11419-21433.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Valeria
'

Paulissich di Antonio, udta a florizia il 30 settembre 1000 e :

residente a Trieste, Strada di Guardiella n. 4, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e
precisamente in « Paulini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa fier iin' mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non statai
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;

Decreta :

II -cognome della signorina Valeria Paulissich è-ridotto in
« Paulini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme' sta-
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 0 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(3610)

N. 11419-24462.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA 01 TRIES'I'E

Veduta la domanda presentata dalla signora Caterina Pe-
drazzoli ved. Prighel fu Giovanni, nata a Termenago 11.19
febbraio 1860. e residente a Trieste, via Belpoggio n. 5, e di-
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in for-
ma italiana e precisamente in « Prigelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richied.ente,
quanto all'albo di questa L'refettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione nicuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il it. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome della signora Caterina Pedrazzoli ved. Prighel,
ò ridotto in « Prigell! ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministóriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 9 gennaio 1930 - Anno VIII

(3611)
Il prefeito: Poano.

N. 11419-24145.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Aldo Pezzer di
Natale, nato a Trieste 11 16 ottobre 1901 e residente a Trie-
ste, 8. 31. M. Sup, n. 702, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Pezzerini »:
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Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

fanto all'albo del Comune di residénza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 19272 n. 404;
Decreta:

Il cognome del sig. Aldo Pezzer è ridotto in « Pezzerini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliati del richie·

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Carolina Pippan in Pezzer di Carlo, nata il 13 marzo
1904, moglie.
11 presente decreto sarà, a .cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei anodi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo te norme sta-
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 9 gennaio 1930 Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(3612)

N. 11419-24447.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentato dal sig. Antonio Placer fu
Lorenzo, nato a Trieste il 22 maggio 1889 e residente a Trie-
ste, via Calvola n.-6, e diretta ad ottenere a termini dell'ar-
ticolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Piazzi » ; -

Veduto che In domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quiridici giorni dalla seguita affissione non è stata

hitta opposizione alenna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404 ¡.
Decretã:

Il cognome del sig. Xntonio Placer ò ridotto in i< Piazzi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna Resétta in Placer di Andrea, nata il 15
agon 1890, moglie;

2. Pia di Antonio, nata il 22 novembre 1919, figlia ;
3. Alfredo di Antonio, nato il 30 novembre 1924, íiglio;
4. 31ario di .Antonio, nato il 7 settembre 1928, figlio.
Il presente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale,

motificato al richiedente nel modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite al an. te 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 9 gennaio 1930 - Anno VIII

11 prefetto : Pouno.

(3613)
N. 11419/071/20-V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Vedutó l'elenco dei cognomi da testituire in forma italia-

lÛi, cõinpilago.À seusi del par. 1 (191 decreg.gþiisteriale

5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Kralj Andrea fu Giorgio, nato a Trie
ste il 27 gennaio 1882 e residente a Trieste, Trebiciano, 201,
.

restituito nella forma italiana di « Carli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no,
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra eser

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Triester addì 2 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(3658)

N. 11419/691/29-¥.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

.Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia,

na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecus

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 194j

Decreta:

Il cognome del sig. Kralj Valentino fu Giorgio, nato a

Trieste il.10 gennaio 1860 e residente a Trieste, Padriciano
n..69, è restituito nella forma italiana di « Carli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no,
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato

decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 2 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.

(3659)

N. 11419/708/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia,

na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
.5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu,

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494)

Decreta:

Il cognome del sig. Kralj Francesco fu Matteo, nato a

Trieste il 17 aprile 1903 e residente a Trieste, Trebiciano
ii. 108, è restituito nella forma italiana di « Carli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, nös
tifleato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1920, ed avrà ogni altra ese-

cuzione pi·escritta nei successivi par. 4 e 5.

Tileste, addì 2 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ronno.
(3660)
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N. 11410/709/29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-

ma, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu.

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto I aprile
1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome del sig. Kralj Antonio fu Matteo, nato a Trie-
ste il 3 aprile 1902 e residente a Trieste, Trebiciano n. 84,
è restituito nella forma. italiana di « Carli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese·

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 2 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(3661)

N. 11419/700/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il iluale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Kralj Stanislao fu Martino, nato a

Trieste il 9 luglio 1905 e residente a Trieste, via P. Zorutti
n. 476, ò restituito nella forma italiana di « Carli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
tiGcato all'interessato nel modi indicati al par. 3 del citatt
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 2 gennaio 1930 - Anno VIII

Il profetto: Pouco.
(8602)

N. 11119/701/29-¥.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-
na, compilato a sensi del par. 1 dc] decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 api·ile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Kralj Michele fu Giuseppe, nato a
Trieste il 24 settembre 1863 e residente a Trieste, Trehiciano
n. 184, è restituito nella forma italiana di « Carli ».

Il presente decreto sarà, a cura <1ell'autorità •omunale, no-
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato

decreto-Ministeriale 5 agosto 1920, ed avrà ogni altra ese-
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. ·

Trieste, addl 2 gennaio 1930 - Anno VIII

ll prefetto: Ponuo.
(3663)

N. 11419/703/20-¥.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia,
ua, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni. per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile

Decreta :

Il cognome del sig. Kralj Mattia di Michele, nato a Trie-
ste il 5 febbraio 1866 e residente a Trieste, Trebiciano, 110,
ò restituito nella forma italiana di « Carli ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale. nö,
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del <itato
decreto Ministeriale 5 agosto 1920, ed avrà ogni altra ese-
cuzione prescritta nei successivi par. de 5.

Trieste, addì 2 gennaio 1930 - Anno VIII

11 prefetto: Pongo.
(3664)

N. 11110/697/29-V,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia,
ua, conipilato a seusi 'del par. 1 del decreto Ministeriale
3 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la ,epepq,
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, u. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1937, n. 401;

Decreta:

Il cognome del sig. Kralj Pietro fu Antonio, nato a Trie-
sto il 18 giugno 1869 e residente a Trieste, Trebiciano, 165,
è restituito nella forma italiana di « Carli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, nö-
titicato all'interessato nei modi indicati al par. 2 det citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese·
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 3 gennaio 1930 Anno VIII

11 profetto : Ponno.
(3665)

N. 11110/090/29-¥.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DJ TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto MinisteriqIe
5 agosto 1926, il quale co¤tiene le istruzioni per la esecus
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- zione del R. decreto·legge 10 gennáió 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile

Decreta:

Il cognome del sig, Kralj Rodolfo di Valentino, nato a

Trieste il 11 agosto 1896 e residente a Trieste, Padriciano
n. 60, è restituito nella forma italiana di « Carli ».

Uguale restituzione.ù disposta per i seguenti suoi fami-

gliari :
1. Francesca Kralj nata Grgic di Antonio, nata il 2

aprile 1896, moglie ;
2. Edoardo.di Rodolfo, nato 11 20 dicembre 1923, figlio;
3. Lodovico di Rodölfo, unto il 20 aprile 1928, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
titicato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addi 2 gennaio 1930 - Anno VIII

I l prefetto ; l'oano.

(3666)

N. 11110/707/29-¥.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi .da restituire in forma italia-

na, compilato a sensi 'del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile

Decreta:

11 cognome delsig. Kralj Mario di Pietro, nato a Trieste
il 6 settembre 1806 e residente a Trieste, Trebiciano, 165,
à restituito nella forma italiana di « Carli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:
. Francesca Kralj nata Muzina di Giovanhi, nata il 28
settembre 1800, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-

tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1946, ed avrà ogui altra ese-

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 2 gennaio .1930 - Anno VIII

Il profetto: Pouro.
3667

N. 11119/TO2/20-V.

IL PREFETTO

.DELLA .PROVINC1A DJ TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni, per la esecu-

zione del S. decreto-legge 10 gennaio 1920, u. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie cou 10. dbereto 7 aprile
1927., ai. 491|

Decreta:

Il cognome del sig. Kralj.3Iatteo fu Giorgio, nato a Tries
sto il 25 febbraio 1000 e residente a Trieste, Trebiciano, 107,
ò restituito nella forma italiana di « Carli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famb

gliari:
. Emilia di Matteo, nata il 15 aprile 1923, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale, nö-
titicato all'iiiteressato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1920, ed avrà ogni altra ese-

cuzione prescritta nei.successivi par. A e 5.

Trieste, addì : gennaio 1930 · Anno VIII

Il prefetto: Ponno,
(3668)

N. 11119/698/29-¥.
IL PRE)'ETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia,
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu<

zione del R. decreto-legge 10 genµaio 1926, n. 17, estego a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

Decreta:

11 cognome del sig. Iiralj Vittorio fu Giuseppe, nato a
Trieste il 12 febbraio 1898 e residente a Trieste, Trebiciano
n. 90, è restituito nella forma italiana di « Carli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Francesca Kralj nata Stückler fu Ermanno, uata il
15 agosto 1899, moglie;

2. Lidia di Vittorio, nata il 18 ottobre 1919, figlia;
3. Alberto di Vittorio, nato il 2 ottobre 1921, figlio;
4. Alessandro di Vittorio, nato il 21 settembre 1927,

figlio ;
5. Emilio di Vittorio, nato il 20 luglio 1920, figlio;

Il preseute decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, nös
tificato all"interessato nei modi indicati al par. 2 del citaté
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

cuzione preséritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 3. gennaio 1930 - Anno VIII

Il profetto: Ponno.
(3669)

N. 11119/600/20-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto I elenco del cognomi da restituire in forma italias
na, compilato a scusi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecui
zibue del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, esteso.a;

.

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto aprile
1927, n. 494;

1)ecreta:

Il cognome del sig. Kralj Vincenzo fu Luca, nato a Trie-
ste il 12 aprile 1883 e residente a Trieste, Trebiciano, 192,
è restituito nella forma italiana di « Carli ».

2
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Marià Kralj nata Kralj di Luca, flata il 25 mággio

1880, mo;<r11e;
2. Angelo di Vincenzo, nato il 1° settembre 1911, figlio;
3. Valeria di Vincenzo, nata il 14 dicembre 1912, figlia;
4. Emilio di Vincenzo, nato il 26 giugno 1914, figlio;
5. Carla di .Vincenzo, nata il 22 febbraio 1918, figlia.
Il presente decreto sarn, a cura dell'autorità comunale, uo-

tificato all'interessato nei anodi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1920, ed avrà ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addi 2 gennaio 1030 - Anno .VIII

Il profetto: Pouno.
(3670)

N. 11119/701/20-V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da. restituire in forma italia-

na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 404;

.Decreta:

Il cognome del sig. Kra1j Rocco di Giuseppe, nato a Trie-
ste iÏ 13 agosto 1873 e residente a Trieste, Trebiciano, 137,
è restituito nella forma italiana di « Carli ».

Uguale restituzione disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Natalio di Rocco, nato 11 19 dicembre 1903, figlio ;
2. Vladimiro di Rocco, nato il 5 aprile 1903, figlio;
3. Vittoria di Rocco, nata il 27 novembre 1911, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, not

tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
ecreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

ouzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 2 gennaio 1930 - Anno VIII

Il profetto: Itonno.
(3671)

-- N.. 11419/710/20-¥.
.IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TILIESTE

Teduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma. italia-
p , dornpilato a sensi del par. 1 del decreto 11inisteriale
5 agoat 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
ziond del 11. decreto·legge 10 gennaio 102

,
n. 17, esteso a

tuttî fietritori delle nnare Provincie con R. decreto 7 apriÍc
1927; n. 491;

Decreta:

R cognome del sig. Kralj Martincluindrea, nato a Trie-
ste il 23 sefteinbre 1862 e residente a Trieste, Trebiciano, 11,
è restituito nëlla f,orqui italiana di « Carli >N

Upale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Orsola Kralj nata Kralj di Matteo, nata il- 28 sets
tembre 1859, moglie ;

2. Rodolfo di Andrea, nato il 12 novembre 1902, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no,

tificato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

cuzione prese.ritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 2 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pouno.
(3672)

N. 11419/703/20-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TIûESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-

na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del· sig. Kralj Matteo fu Antonio, nato a

Trieste il 21 settembre 1879 e residente a Trieste, Trebiciano
n. 211, è restituito nella forma italiana di « Carli ».

Uguale restituzione è. disposta per i seguenti suoi fami,

gliari:
1. Caterina Kralj nata Kra1j fu.Michele, nata il5 aprile

1883, moglie;
2. Giusto di Matteo, nato- il 29 settembre 1905, figlio;
3. Riccardo di Matteo, nato il 3 aprile 1910, figlio;
4. Maria di Matteo, nata il 1 marzo 1920, tiglia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-

tilicato all'interessato nei modi indicati al par, 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

.cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 2 gennaio 1930 - Anno VIII

Il profetto: 1(onno.
(3673)

N. 11419/672/29-¥.
.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cogliomi da restituire in forma italia-
na, compilato a sensi el par. 1 del ðecreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del IL decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 401

Decreta:

Il cognome del sig. Kralj Giorgio fu Giuseppe, nato a

Trieste il 28.maizo.1Sã& Aresidèbte átW'diti, Trebiciano
n. 121, è restituito nella forma italiang di « Carli ».

Uguale restifuzione è disposta per i segnenti suoi fami.

gliari :

. 1, Antonia Kralj nata VoukAu Gregorio, nata il 23
agosto 1804.googlie;

2. Angela di Giorgio, nata il 27 aprile 1910 figlia.
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Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale, no-
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 2 gennaio 1930 - Anno VIII

ll prefetto: Pomto.
(3674)

N. 11419/700/29-¥.
IL PREFETTO

DELLA PRÓVINCIA DI TllIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-
na, coinpíInto a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la eseen-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto i aprile
1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signora Skahar Antonia fu Giacömo
ved. di Kralj Stefano, nata a Trieste l'11 gennaio 1SSG e

residente a Trieste, Trebiciano n. 3, è restituito nella forma
italiana di « Carli ».

Uguále restituziolië è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Sabina fu Stefano, nata 11 10 ottobre 1908, figlia;
2. Marcella fu Stefano, nata il 27 novembre 1910, figlia;
3. Guglielmo fu Stefano, nato il 30 giugno 1913, figlio.
Il presente decreto satà, a cura dell'autorità comunale, no-

tificato all'interessata nei·modi indicati al par. 2 del citata
.decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

cilzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 2 gennaio 193() - Anno _VIII

11 prefetto : Ponno.
(3875)

N.-11419/695/20-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-
na

_

com ilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

21one del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
t11tti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 404;

Decreta :

I cognomi della signora Kralj Antonia di Andren ved. di
Kralj Válentino, nata a Trieste I'8 febbraio 1882 e residente
a Trieste, Trebiciano n. 20, sono restituiti nella forma ita-
linnaldi « Carli Carli »..

Uguale restitupione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari::

:1. Vittoria fu Valentino, nata il 2T settembre 1913,
figlia;

2. Lidia fu Valentino, nata il 29 settembre 1919, figlia;
3. Milco fu Valentino, nato il 21 settembre 1923, figlio.

decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, alldì 2 gennaio 1930 - Anno .VIII

Il prefetto: Ronno.
(3676)

N. 11419/070/29 V4
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in formal i&
linna, compilato a sensi. dei par. 1 del decreto Ministeriale
3 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecus
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso 8
tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprile
102T, n. 104;

Decreta:

I cognomi della signora Kralj Antonia fu Antonio vedõvä
di Giorgio Kralj, nata a Trieste il 21 dicembre 1860 e resik
dente a Trieste, Trebiciano n. 108, sono restituiti nella.fg
ma italiana di « Carli-Carli ».

Il presente, decreto sarà, a cura delPantorità comunãle,
notificato alPinteressata nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra;
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 2 gennaio 1930 - Anno .VIII

Il prefetto: Ponno.
(3677)

N. 11419/080/29-5
IL PREFETTO

DELLÃ PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in formã ‡¾
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecus
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Daney Giuseppe di Giorgio, nafo d
Trieste il 9 marzo 1883 e residente a Trieste, Guardiella
n. 1370, è restituito nella forma italiana di « Danieli ú;

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami•
gliari :

1. Agostina Danev nata Suc di Giuseppe, nata il 2¶
ottobre 1889, moglie;

2. Albino di Giuseppe, nato il 14 ottobre 1910,. figlio;
· 3. Santina di Giuseppe, nata il 2 dicembre 1920, figlial
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale

notificato alPinteressato nei modi indicati . al par. 2 dÑ
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altrpi
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 2 gennaio 1930 - Anno VIII

.11pièsente decreto sarà, a cura delPantorità comunale, no- Il prefetto: Pouno;
tificato alPinteressata nei modi indicati al par. 2 del citato (3678)
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N. 11419/GS3 20-Y.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco del cognomi da restituire in forma Italin
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale enntiene le istruzioni per In esceu

sione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti í territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decretä r

11 cognome del hig. Dauen Giuseppe di Gios. Maria, nato
a Trieste 11 G febbraio 1881 e residente a Trieste, Barcola
n. 538, è restituito nella forma italÏana di « Danieli ».
UgunÍe restituzione è dispos'ta per i seguenti suoi fa-

iniliari:
1. Antonia Daneu nata Gustincich di Giuseppe, nata

il 7 marzo 1890, moglie;
2. Vittorio di Giuseppe, nato il 7 luglio 1914, figlio;
3. Giuseppe di Giuseppe, nato il 13 febbraio 1922, figlio.

11 presente derreto sarà, a cura dell'antorità comunate, no-
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 3 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrA ogni altra ese-

enzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 2 gennaio 1930 - Anno VIII

11 prefetto• Ponno.
(3679)

N. 11410/888/29·Y.
IL PREFETTO

DELLA' PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-
ng, compilato a sensi dal par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1937, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Dauen Giuseppe di Giuseppe, nato a

Trieste il 20 settembre 1892 e residente a Trieste, S. M.
Madd. Inf. n. 124, è restituito nella forma italiana di « Da-
nieli ».

Uguale restituzíone è disposta per i seguenti suoi fami·
gligri:

1. Natalia Daneu nata Karis di Giorgio, nata il 21 di-
cembre 1894, moglie;

'!. Maria di Giuseppe, nata il 18 aprile 1918, figlia ;
3. Ferruccio di Giuseppe, nato il 21 novembre 1919, fi-

glio ;
4. Alda di Giuseppe, nata il 15 febbraio 1928, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunate, no-

tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrA ogni altra ese

en2ione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 2 gennaio 1930 • Anno VIII

(3880)
Il prefeito : Ponno.

N. HI10/GS4/20-V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itá-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministerinle
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu·
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Dauen Giuseppe fu Giacomo, nato a

Trieste il 9 marzo 1867 e residente a Trieste, S. M. Madd.
Inf. n. 83, è restituito nel forma italiana di « Danieli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Danen nata Cok di Giuseppe, nata il G set-
tembre 1869, moglie;

2. Antonio di Giuseppe, nato il 10 aprile 1900, figlio;
3. Danilo di Giuseppe, nato il 9 giugno 1907, figlio;
4. Emilia di Giuseppe, nata il 1" agosto 1909, figlia ;
5. Alberto di Giuseppe, nato il 25 luglio 1912, figlia.
Il presente decreto sarA, a enra dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
eseenzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 2 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefeito: Pomio.
(3681)

N. 11419/088/29-¶.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCÎA DI TRIESTE

Vedato l'elenco dei cognomi da restituire in formd Italia•
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17. esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Danen Giovanni di Giuseppe, nato K,
Trieste il 23 marzo 1897 e residente a Trieste, S. M. Madd.
Inf. n. 83, è restituito nella forma italiana di « Danieli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa.
miliari:

1. Ersilia Danen nata Stanic di Francesco, nata il 2
aprile 1894, moglie;

2. Ersilia di Giovanni, nata il 3 gennaio 1920, figlia;
3. Giordano di Giovanni, nato il 3 gennaio 1924, figlio;
4. Bruno di Giovanni, nato il 24 aprile 1927, figlio.

11 presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale no.
tilicato all'interessato nei modt indicati nOphr 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrA ogni altra ese-

cuzione prescritta nel successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 2 gennaio 1930 · Anno VIII

(3082)
li prefetfo: Poano.
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N. 11419/073/29-¥.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la eseen-

zione del IL decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con IL decreto i aprile
1927, n. 404 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Daneu Carlo di Antonio, nato a Trie-
ste il 11 ottobre 1890 e residente a Trieste, Cologna Monte
181, è restituito nella forma italiana di « Danieli ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa

miliar1:
1. Teresa Daneu nata Stangaferro di Giuseppe, nata il

5 ottobre 1900, moglie;
2. Luciano di Carlo, nato il 10 agosto 1926, figlio;
3. Emilio di Carlo, nato l'8 nmrzo 1928, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
eseenzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 2 gennaio 1930 - Anno VIII

11 prefetto : Ponno.
(3688)

N. 11419/682/29 V.

1L PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Vedttto l'elenco dei cognomi da restituire in formt ita-

liana, compilato a sensi del p;tr. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esect-

zione del R. decreto-legge 10-gennaio 192ß, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Daneu Giovarini di Antonio, nato a

Trieste il 3 maggio 1803 e residente a Trieste, Cologna 270,
è restituito nella forma italiana di « Danieli ».

Uguale restituzione à disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

1. Flora Daneu nata Scher di Tommaso, nata il 13 set-
tembre 1901, moglie;

2. Ferruccio di Giovanni, nato il 10 marzo 1921, figlio;
3. Maria di Giovanni, nata il 15 maggio 1923, flglia;
4. Luciano di Giovanni, nato il 7 gennaio 1925, figlio.

11 presentedecreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
hotifleato all'int4ressato nei modi indicati al par. 2 del

citato-decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 2 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Poano.

N. 11419/680/29-¥,

IL PREFETTO
.DELLK PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forina ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriále
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseco-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto I aprile
1927, n. 404;

- Decreta:

Il cögnome del sig. Danen Giovanni di Giuseppe, näto a

Trieste il 6 dicembre 1870 e residente a Trieste, Guardiella,
1048, è restituito nella forma italiana di « Danieli ii.

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-
miliari:
- 1. Maria Daneu nata Cok di Giovanni, nata 11 16 otto-

bre 1871, moglie;
2. Giovanni di Giovanni, nato il 28 giugno 1903, figlio;
3. Emilio di Giovanni, nato il 4 settembre 1904, figlio;
4. Zdenko di Giovanni, nato il 10 dicembre 1909, figlip.

11 presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par: 21 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 èd avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par.. 4 e 5.

Trieste, addì $ gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(3885)

N. 11410/677729 V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire-in-forma-ita-
linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni þey la eseca.

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome del sig. Daneu Giacomo fu Antonio, nato a
Trieste il lo maggio 1867 e residente a Trieste, Gretta di Bo-
pra, 428, è restituito nella forma italiana di « Danieli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Elisabetta Danen nata Cok di Luca, nata il 1 mag-
gio 1866, moglie ;

2. Luigi di Giacomo, nato il 21 giugno 1898, figlio;
3. Giuseppe di Giacomo, nato il 10 marzo 1901, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. gdel
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 2 gennaio 1930 - Anne VIII

Il prefetto: Pongó.
43686)
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N. 1141Û/GTG|20-V. Vore dell'istituendo Ente autonomo del Politeama Fiorentino del di-
ritto efariale e del diritto demaniale dovuti a norma delle vigenti

IL PREFETTO disposizioni sugli spettacoli che avranno luogo nel detto teatro.

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE (5306)

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la eseen·

zione del IL decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti 1 territári delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decref.a:

Il cognome del sig. Daneu Francesco di Giuseppe, nato a

Trieste il 4 marzo.1893 e residento a Trieste, Gretta di 80-
pra, 455,.krestituito nella forma italiana di « Danieli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami·
11ari:

1. Anna Dauen nata Rudes di Carlo, nata il 25 Inglio
1806, moglie ;

2. Alaria di Francesco, nata il 29 settembre 1920, figlia;
3. Stefania di Francesco, nata il 14 novembre 1922, fi·

glia :

4. Giuseppe di Francesco, nato il 21 gennaio 1926, figlio.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per le ñnanze, con nota in data 30 set-
tembre 1930-Vill, ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera
dei deputati il progetto di legge per la conversione in legge del
R. decreto-legge 29 giugno 1930, n. 800, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 30 giugno 1930, n. 151, concernente l'unificazione el au-
mento delle aliquote della tassa sugli scambi.

(5307)

DISPOSIZIONI E COMUNIGATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLTCO

Tramutamento di certif1cato consolidato 3,50 per cento.

(la pubblica:fone). Avviso n. 23.

Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altta
esecuzione prescritta nei successivi par, 4 e 5.

Trieste, addl 2 gennaio 1930 - Anno «VIII

Il prefetto: Pontto.
(3687)

E' stato chiesto il tramutamento in cartelle al portatore del cer-
titlcato del consolidato 3,50 %, n. 457980, per la rendita annua di
L. 52,50 intestato a Ielmoni Domenica fu Giovanni, nubile, domici-
liata a Toceno (Novara).

Essendo detto certificato mancante del mezzo foglio di comparti-
menti semestrali, si difflda chiunque possa avervi interesse che,
trascorsi sei mesi dalla data della pubblicazione del presente awiso
nella Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che siano state notiÏ1ctite

opposizioni, st provvederá alla chlésta operazione al sensi dell arti-
colo 169 del vigente regolamento sul Debito pubblico approvato con

R decreto 19 febbraio 1911, n. 298.

'

Roma, addi 25 settembre 1930 - Anno VIII

PRESENTAgl0NE DI DEGRETI-LEGGE
Il direttore generale: CTAnnocc.t.

AL PARLAMENTO
.

<s29:>

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1920, n. 100, sl no-
tiflea che S. E. il Ministro per le finanze, con nota in data 30 set-
tembre 1930-VIII, ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera
dei deputati il progetto di.legge per la conversione in legge -del
R. decreto-legge 8 agosto 1930. n. Ï162, pubblicato nella Ga::etta

Ufficiale del 27 agosto 1930, n. 200, contenente agevolazioni fiscali
per le cambiall-emesse a copertura di.espðrtazioni con accettazioni
Jiancario autorizzate.

(5304)

. Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gonnaio 1926, n. 100, si no-
(fica che S. E. il 311nistro per le finanze, con nota in data 30 set-

tembre 1930-VIII, ha presentato alla Ecc.ma Ptesidenza della Camera
dei députati 11 progetto di legge per la conversione in legge del

R. decreto-legge 28 luglio 1930, n. 1011, pubblicato nella Ga::etta
Ufftefale del 31 luglio 1930, n. 178, concernento 11 nuovo testo della

legge sulla tassa di scambio.

(5305)

Agli effetti dell'art. 2 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tiflea che S. E.- IFMinistro per lo finanze, con nota in data 30 set-

tembre 1930-VilÌ, 16 presbütato alla Ecc.ma Presidenza della camera
dei .deputati. il progetto di legge per la conversione in legge del

R. decreto-legge 18. Itzglio 1930, n. 1163. pubblicato nella Ga::etta

Ufflefale del 27 agosto 1930, n. 200, concernento la devoluzione a Ta-

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEt. DEBITO PUBOLICO

Diffida per restituzione di certificato di rendita consolidato 3,50 ¾.

la pubblicazione). AVViso n. 2L

Il signor Rivero Luca, quale podestá del comune di Acceglio, a
mezzo dell'ufficiale giudiziario Rocca Pompeo del Tribunale di Cu-

neo, il 18 luglio 1930-VIll ha diffidato il Reverendo don Alleniandi
Costanzo fu Gio. Giorgio, titolare della Parrocchia di Sant'Anna in

Unerzio, frazione di Acceglio, a restituirgli entro il termine di mesi
sei dalla data della prima pubblicazione del firesente avviso nella
Ga::ella Ufficiale del Regno, il certiflcato del consolidato 3,50 %
n. 20023 di L. 301 intestato al comune di Acceglio, di cui si dichia-
ra spossessato.

Ai termini dell'art. 88 del regolamento generale sul Debíto pub-
blico, approvato con R. decreto 19 fèbbraio 1911, n. 298, si dichiara
che trascorso il termine di sei mesi dalla prima pubblicazione del
presento avviso nella Gazzetta Ufficiale del Jtegno, senza che s'lano

intervenute opposizioni, il suddetto certificato sarà ritenuto di nes-
sun valore e l'Amministrazione darà corso alla domanda di rinilova-
zione del titolo presentato dal detto podestá di Accoglio sig. Rivero
Luca.

Roma, addi 25 settemlare 1930 - Anno VIII

11 direttore generale: CIAnacccA.

294)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEMLE DEL DEBITO PUBBLICO

acitifiche d'intestazione. I• Pubblicazione. (Elenco n 12).

Si dictilara clie le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate a vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla Bolenna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

NU¾iERO AMMONTARE
DEBITO della ÏNTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione. _renditaannua

1 2 8 4 5

Buono Tesoro 300 Cap. 11.500 - Schiatti Luigt fu Carlo, con usuf. Vital. a Schiatti Luigi fu Carlo, con usuf. Vital a

noLennale ::' Ferrario Faustina fu Giuseppe, ved. di Ferrario Maria-Faustina ved. ecc. come
ser ,

Schiatti Carlo, contro.

Buono Tesoro 3354 2.000 -
,
Massabó Teresa fu Giuseppe, Ved, di Massa- 31assabó Marid-.Teresa fu Giuseppe, ved. ccc.

ordiCuario se 3355 . 2.000 - bo Giovanni. come contro.

P. N 5 °6 16900 50 - Bormioli Marco fu Oreste-Angelo, minore Bormíoli Marco fu Angelo (o Angelo-Orcste)
sotto la p. p. della madre Cauvin Giovanna aninore 14618 9. f. della madnr €tmv1n
di Luigi, ved. di Bormioli Oreste-Angelo, Giovanna di Luigi ved. di Bormioli Angc.
dom. in Firenze. lo- (o Angelo-Oreste), dom. in Firenze).

Cons. 5 °6 202037 12ö Zucchetti Giuseppina fu Francesco minore Zucchetti Giuseppina fu Francesco minore
sotto la p. p. della madre Leonetti Virgi. sotto la p. p. della madre Lometti Virginia
nia di Francesco, dom. in Scopello (No. di Francesco; dom come contro.
Vara).

255884 60 - Ehraico Maria fu Giuseppe, minore sotto la Ebraico Ermelinda-Gilda-3Iaria fu Diuseppé
a 288256 130 - p. p. della madre Grassia Elvira fu Seba- minore ecc. come contro,

stiano ved. di Ebraico Giuseppe, dom, in
Aversa (Caserta).

3, 53 °' 376485 388 - Sancio Dorlisca fu Giuseppe, moglie di Bel- Sancio Beatrices)Iaria-Rp Elisa-Francesca,
so lone Giuseppe fu Giovanni, dom. in 'I'n- Dorlisca fu Giuseppe, moglie ecc. Come

no Vercellese (Novara), vincolata, contro,

a 138270

a 356526 ,

* 680452

Cons. 3% 21160.8

a 257201
3õe200

59,50 Santanera Beatrice di Luigi minore sotto la

. p. p. del padre, dom. in Borgono di Susa
(Torino),

42 - Santanera Dice di Luigi, nubile, dom. In To.
rmo.

115, 50 Santancra Bice o Beatrice di Luigi, nubile
dom. in Torino.

5 -. Guavi Rosina fu Giuseppe minore sotto la

p. p. della madre Guavi Margherita ved.
di Guavi Giuseppe, dom, in Calusó (Torî-
no).

Santanera Marg1terila-Autonietta-Elisabetta.
Beatrice detta Beatricc o anclic B ce di
Luigi, ecc. come contro.

Guavl Elvira-Tetesa fu Giuseppe, luílidra ecó.
come contro.

450 - Guavi. Ovira-Rosina fu Giuseppe, minore
235 - occ. come la precedente.

8, 50 o . 788006 4.20 - Guavi Elvira fu Giuseppe, nubile, dome..in Jntestata come,1a precedente.
Caluso (Torino).

Certif. vrom 7025 Cap. 3.000 - Giancane Giuseppe fu Gregorio. Giuranna, Giuseppe tu Gregorio.
Prestito del
Littorio

A termin! gll'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque ossa avervt interesse che, trascorso un mese dalla datá della prima pubblicazione di ([uesto Mviso, ove non siano state,
tiõtífmaWe§§ostToni a questa Olrezione generale;^Te liitäsiazioni suddette saranno come-sopra rettificat6.

Iloma 0 settembre 1930 - Anno VIII Il direttore generale: CamoccA.

(5269)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREEIONB GENERALE DEL TESOBO DIV, i POlluFOGUO

N. 201.

Aledia del cambi e delle rendite

del 30 settembre 1930 Anno VIII

Francia a a a = a 74.93 Oro a 4 . . 368.31
Svtzzera --, a a a . 370.64 Belgrado. , , , , 33.00

Londra
. . . a . , 02.809 Budapest (Pengo) .

3.33

Olanda . , , , , .
7.7Òl Albania (Franco oro). .466.50

Spagna . , , , , - "00.75 Norvegla .
5.115 ·

Russia (Cervonetz) 98 -
Belglo , , , , 2,666

Sveztr 5.13
Berlino (Afarco oro) 4.548

Polonia (Sloty) ' 214 -
Vienna (Schillinge) 2.607 '

Danimar¢a. . ,
0.115

Praga . . . . 50.70

Romania . . .
.

11.42 Rendita 3.50 % .
67.175

Oro 15.40 Rendita 3.50 % (1902) 63 -
Peso Argentino Carta 6.76 Rendita 3% tordo 41.50
New York . . . 10.088 Consolidato 5% 80.125
Dollaro Canadese 19.10 Obblig.Venezie 3.50%. 70.575

MINISTERO DELL'INTERNO

Sostituzioile di un componente il Consiglio provinciale di sanità
di Nuoro.

Si comunica che con D. decreto 8 agosto 1930 (registrato alla Gotto
dei conti addi 26 detto, registro n. 6 Interno, foglio n. 58) il signor
prof. Giuseppe Battaglini è stato nominato componente del Consiglio
provinciale sanitario di Nuoro, pel triennio 1930-32, in sostituzione
del sig. prof..Antonio De Rosas

(5296)

Sostituzionc di un componente il Consiglio provinciale di sanità
di Firenze.

Si coniunica che con It decreto 8 agosto 1930 (registrato alla Corte
dei conti aòdE26 detto, registro n. 6 Interno, foglio n 60) il signor
avv. Enrico Vitali ù stato nominato componente del Consiglio pro-
vinciale sanitario di l?irenze, pel triennio 1930-32, in sostituzione del
sig. avv. Alessandro Malenchini.

(5297)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Attiv4xione di ricevitoria telegranca.

Si comunica che il giorno 13 settembre 1930-VIII venue attivato
il servizio telegrafico nella agenzia postale di.Bari· Grande.Albergo
Miramate.

(5298)

Riconosciniento del Consorzio irriguo « Bocca Vallate »
in provincia di Brescia.

Con R. decreto 3 agosto 1930-VIII, registrato alla Corto dei conti
il 4 settembre successivo, sulla proposta del Ministro per l'agricol-
tura e le foreste, è stato riconosciuto, ni sensi del R. decreto 13 ago-
Sto 1926, n. 1907, il Consorzio irriguo a Bocca Vallate », con sede in
comune di Verolanuova, provincia die Brescia, e no é stato appro-
vato lo statuto sociale.

11 detto Consorzio, di cui fanno parte 39 ditte, con un egmpren-
sorio di ettari 18024.84, situati nel Comune citato, è stato costituito
nell'assemblea generale degli-interessati, tenutasi; a norma di legge,
in Verolanuova, il 20 dicembre 1929, a domanda di alcuni proprietari.

(5290)
Apertura di ricevitorie telegraSche.

Si comunica che il giorno 14 settembio 1930-VIII vènne attivato
11 servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Marcena,
provincia di Trento, con orario limitato di giorno.

(5299)

Si comunica che il giorno 15 settembre 1930-VIII venne attivato
il servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Valma
donna, provincia di Alessandria, con orarío limitato di giorno;

Riconoscimento del Consorzio irriguo
« Sollevamento acque Sciglio », in provincia di Messina.
Con It decreto 3 luglio 1930, registrato alja Corte dei conti

l'11 agosto successivo, sulla proposta del Ministro per l'agricoltura
o le foreste, e stato riconosciuto, ai sensi del It decreto 20 maggio
1926, n. 1154, il Consorzio irriguo « Sollevamento acque Sciglio », con
sede in comune di Roccalumera, provincia di Messina.
Il detto Consorzio, .di cui fanno parte 218 ditte, fu costituito con

rogito 4 luglio' 1920 del notato Flores Letterlo, del Comunc citato.

(5291)

(5300) Riconoscimento del Consorzio irriguo « Bagno-Ocre »
in pröiiiincia di Aquila.

Si comunica che il giorno 16 settembro 103Ò-VIII venne ,attivato
11 servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Villafranca
d'Asti, provincia di Alessandria, con orarlo limitato (11 giorno.

(5301)

Si comunica che il giorno 19 settembre 1930-VIII venne attivato
il servizio telegrallco pubblico nella ricevitoria postale di Levice,
provincia di Cuneo, con orario limitato di giqrno.

Con It decreto 3 luglio 1930, registrato alla Corte dei conti
l'11 agosto successivo. sulla proposta del l\linistro por l'agricoltura
e le foreste, è stato riconoseluto, ai sensi del R decreto 20 maggio
19 6, n. 1151, 11 Consorzio d'irrigazione « Bagno-Ocre a con sede in
Aquila.
Il detto Consorzio, di cui fanno parte 448 ditte, con un cdmpren-

sorio di ettari 170.46.62, situati nel territorio della Delegazione mu-

nicipale di Bagno e del comune di Ocre, provincia di Aquila, A atato
costituitp nell'assemblen generale dei proprietari interessati, tenu•
tasi, a norma di legge, m Bagno, 11 18 agosto 1929, a domanda di
alcuni proprictari interessati,

(5302) (5292)

MUGNOZZA .GIUSEPPE, direttote
Si $$ùilíca lie jl,giorno 22 settelabro 1930-VIll venne attivata

il servizi Tolegraflco pubblico nella ricevitoria postale di Villamar- . flossi ENntco, gerentezana, provincia di Rovigo, con orario limitato di giorno.

(5303) Roma - Istituto Poligrafico dello Stato G. C.


